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L'assemblea di Palazzo Madama ha completato l'ufficio di presidenza 

IL COMPAGNO VALORI ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL SENATO 
Gli altri tre vice presidenti sono Catellanì (PSD, Carettoni (Sinistra indipendente) e Carraro 
(DC) - Nominati i tre questori (De Sabbata per il PCI) e gli otto segretari (Vignolo e Mafai per 
il PCI) • Eletti dal gruppo PCI i membri dell'ufficio di presidenza e del Comitato direttivo 

Riunione fra i partili dell'arco costituzionale 

Regione Campania: 
ripresi ieri 

gli incontri per 
risolvere la crisi 

Rilevata la contraddizione tra il carattere positivo 
della piattaforma politica già concordata e il carat- i 
tere arretrato della gestione democristiana - Con
vocato per il giorno 20 luglio il Consiglio regionale 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha completato ieri l'uf
ficio di presidenza del Sena
to eleggendo quattro vice
presidenti, tre auestori, otto 
segretari. Essi sono: vicepre
sidente vicario Edoardo Ca-
tellani (PSD. vicepresidenti 
Dario Valori (PCI). Luigi 
Carraro (DC). Tullia Roma
gnoli Carettoni 'sinistra in
dipendente); questori: Gior
gio De Sabbata (PCI). Cri
stoforo Ricci (DC). Luigi Bu-
zio (PSDI) : segretari: Giu
seppe Vignolo e Simona Ma
fai De Pasquale (PCI). Ar
turo Poemi f Pietro Pala 
( D O . Domenico Pitella 
(PSD. Claudio Venan/etti 
(PRI ) . Giuseppe Balbo 
iPLI) . Michele Pazienza 
(MSI). Sono stati cosi pie
namente rispettati, anrhe in 
questa fase, gli accordi pre
si dai partiti antifascisti per 
le cariche parlamentari . 

Il compagno Dario Valori, 
nuovo vicepresidente del Se
nato per il PCI. era stato 
designato all'alto incarico 
nella mat t inata dall'assem
blea del gruppo comunista. 
nel corso della quale erano 
stati designati anche gli al
tri senatori comunisti can
didati alle altre cariche del
l'ufficio di presidenza del 
Senato. 

Negli altri gruppi, le desi
gnazioni sono invece avve
nute in un'atmosfera non 
certamente tranquilla. In 
particolare nell'assemblea del 
gruppo democristiano, la vo
tazione per le designazioni è 
s ta ta sospesa per protesta 
da un folto gruppo di sena
tori quando dalla Camera è 
giunto un fonogramma fir
mato da alcuni capicorrente. 
In cui si Indicavano alcuni 
nomi, tra cui quello del se
natore Santalco (della cor
rente di Piccoli) alla cari
ca di questore. Ha poi pre
valso su Santalco. per due 
voti, il senatore Ricci (ba
sista). 

Presidente del gruppo so
cialista è il senatore Clpel-
lini. vicepresidenti Ferrala-
sco e Finessi, segretario Si
gnori. Presidente del gruppo 
della sinistra indipendente è 
stato confermato Ferruccio 
Par r i ; vicepresidenti Ander
lini e Ossicini, segretario Elia 
Lazzari. Socialdemocratici e 
liberali si sono associati, pur 
mantenendo la propria auto
nomia politica, allo scopo di 

raggiungere il quorum mini
mo di dieci per formare un 
gruppo pai lamentare. Ne è 
presidente il .senatore Ario
sto (PSDI). Il gruppo demo
cristiano, dove l'atmosfera 
continua ad essere tesa, ha 
annunciato di rinviare le 
votazioni per le cariche di
rettive interne a mercoledì 
prossimo 

In matt inata si era svolta 
la riunione dei senatori del 
gruppo del PCI per designa
re i candidati comunisti nel
l'ufficio di presidenza del Se
nato e per eleggere il nuovo 
comitato direttivo del grup 
pò. All'assemblea — che era 
presieduta dal compagno Ve
ndivi — ha ri lento il com
pagno Penìa a nome delli 
commissione elettorale inca
r n i t a di proporre le candi
dature ai diversi posti di re
sponsabilità. 

Le scelte fatte e sottopo
ste all'approvazione del grup
po — ha detto Perna — so
no state improntate a crite
ri di capacitcì e di autorevo
lezza. e nel contempo hanno 
tenuto conto del profondo 
mutamento di composizione 
avvenuto nel gruppo comu
nista che è notevolmente cre
sciuto raggiungendo i novan
tanove componenti, di cui 
quarantaquat t ro facevano già 
parte della precedente As
semblea di Palazzo Madama. 
Di qui l'esigenza di scelte 
equilibrate ed in particolare 
di dare uno spazio alla si-

Martedì incontro 
del presidente 
della Camera 
con la stampa 
parlamentare 

Il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, si incontrerà 
martedì prossimo, alle ore 11. 
con il comitato direttivo della 
Stampa parlamentare. All'in
contro parteciperanno anche 1 
rappresentanti delle testate 
radiotelevisive, dei quotd.a-
111 e delle agenzie di .stampa, 
e inoltre i giornalisti delia 
stampa estera. 

unificativa presenza di sei 
henaton indipendenti che 
hanno scelto di far parte del 
gruppo comunista. 

Il presidente dei senatori 
comunisti ha quindi rivolto 
un caloroso ringraziamento. 
ai compagni Venanzi, che la-
facia la vice presidenza del 
Senato, e Li Vigni, che la
scia !a carica di questore. 
per avere assolto :1 loro de
licato compito con capacita 
e prestigio. 

Penìa ha quindi Ietto i no 
mi dei compagni candidati a 
ricoprire i posti assegnati ai 
gruppo comunista nell'ufficio 
di pro.s.denzd del Sanato Da
rio Valori per la vice presi
denza. Giorgio Di1 S<ibba!a 
per la carica di questore. Cì.u-
'K.'ppe Vignolo e Simona Ma
fai per la carica di .segretario. 
Le proposte di designazione 
sono state approvate all'una
nimità. 

Per quanto riguarda 11 co
mitato direttivo del gruppo 
comunista. Perna ha ricorda
to l'intelligente e appassiona
to contributo dato nella pre
cedente legislatura dai com
pagni che non sarebbero sta
ti riproposti in questa legi
slatura quali componenti l'uf
ficio di presidenza del grup
po. In particolare ha Tat
to presente l'opportunità che 
il compagno Napoleone Co-
lajanni, già vice presidente 
del gruppo (così come altri 
compagni cui sono riconosciu
te specifiche capacità e com
petenze), venga indicato a 
ricoprire incarichi di respon
sabilità nella attività parla
mentare. 

Anche le proposte per la 
composizione dell'ufficio di 
presidenza e del comitato di
rettivo del gruppo comunista 
sono s ta te approvate all'una
nimità. Fanno parte dell'uf
ficio di presidenza i compa
gni: Edoardo Perna. presi
dente; Giglia Tedesco Tato e 
Gaetano Di Marino, vice pre
sidenti; Enzo Modica e Fla
vio Bertone, segretari. Sono 
membri del comitato diretti
vo i compagni: Silvano Ba
ciccii . Arrigo Coldrini. Pao
lo Bufahni. Franco Calaman
drei. Napoleone Colajanni, 
Armando Co&sutta, Mario Li 
Vigni. Emanuele Macaluso. 
Roberto Maffioletti. Piero 
Pieralli. Antonio Romeo. Va» 
lena Ruhl Bonazzola. Dona
to Scutari, Renata Gioreto 
Talsss:, Umberto Terracini. 
Dario Valori, Mario Venan-

z>. Claudio Villi (indipen 
dente» 

I! compagno Dario Valori, 
neo vice presidente del Se
nato, è nato il 6 luglio 1925 
a Milano. Dottore in lettere 
e giornalista, proviene da 
una lunga milizia nelle file 
de! movimento operaio. En
trato nel P3I nel 1945. diri
gente della gioventù sociali-
sta tino al 1«>5U. condiretoiv 
deWAiunti' di Milano dal 
1953 a! 1S>5"). vice responsabi
le dell'iliIx-io organizzazione 
con Rodolfo Morandi. ne di
ventò responsabile fino al 
1!).")8 Membro della Dire/ione 
«lei PSI. dal 1!).")() al U)M. nel 
gennaio dello .-tesso anno fu 
tra 1 piomoton della costitu
zione del PSIUP Deputato 
dal 1958. senatore dal 1968 
con la carica di presidente 
del gruppo del PSIUP al Se
nato. dopo la confluenza e 
divenuto membro della dire
zione del PCI. E' stato vice 
presidente del gruppo dei se
natori comunisti fino alla fi
ne della sesta legislatura. 

II compagno Giorgio De 
Sabbata, neo questore, è nel 
PCI dal 1944. Ha svolto una 
intensa attività pubblica: 
sindaco di Pesaro e vice pre
sidente del Consiglio della 
Regione Marche, è stato nel
la sesta legislatura alla Ca
mera, da cui è passato al Se
nato. Attualmente è segreta
rio nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali. 

II compagno Giuseppe Vi
gnolo. neo segretario del Se
nato. è nato ad Alessandria. 
Comunista a 17 anni, parti
giano. dirigente sindacale. 
sindaco di Ovada, è stato elet
to senatore nel 1968 e ricon
fermato nelle successive le
gislature. Membro del comi
tato direttivo del gruppo co
munista dove, sino alla fine 
delia sesta legislatura, ha ri
coperto l'incarico di segre
tario. 

La compagna Simona Ma
fai De Pasquale, neo eletta 
segretoria del Senato, è nata 
a Roma dove ha svolto atti
vità di appoggio alla Resi
stenza. E' iscritta al PCI dal 
1944. ha svolto attività di or
ganizzazione delle donne co
muniste nel Veneto, a Geno
va. e in Sicilia, dove si è tra-
s'.'erita nel 1953. Dal 1971 fa 
uar te del Comitato regionale 
siciliano membr-> de! Comi-
..a*o centrale del PCI. 

CO. t . 

Dopo l'intesa unitaria completato 
alla Camera l'ufficio di presidenza 

I vice presidenti eletti sono Luigi Mariotti (PSI), Rognoni e Scalfaro (DC) e Bucalossi (PRI) -1 
comunisti rappresentati dai compagni D'Alessio (questore) e Carmen Casapieri e Coccia (se
gretari) - Eletti gli organismi direttivi del gruppo PCI - Saranno costituiti i gruppi autonomi 

La stessa importante inte
sa politica t ra ì sci partiti 
costituzionali che aveva con
sentito lunedi l'elezione a lar
ghissima maggioranza del 
compagno Pietro Ingrao a 
presidènte della Camera ha 
reso p o l i t a l e ieri sera il ra
pido completamento dell'uf
ficio di presidenza di Monte
citorio nel quale i comunisti 
sono ora rappresentati dai 
compagni Aldo D'Alessio 
(questore), Carmen Casapie
ri Qur.gliotti e Franco Coc
cia ( . r r e t a n ) . 

Tut to è proceduto spedi
tamente e nel pieno r i a l 
to degli accordi politici che. 
al di là delle stesse guaren
tigie regoiamentari, assicura
no il massimo di rappresen
tat ivi tà ed in particolare tu
telano i diritti delle forze mi
nori- Per questo, tra l'oì'ro. 
i comunisti hanno rinuncia
to in favore de! PRI alla vi-
cepresidenza che, in baso ai 
criteri meramente proporzio
nali previsti dalle norme, sa
rebbe loro spettata. 

Per le qua t ' ro vicepiesi-
denze sono stati dunque elet
t i : il presidente uscente del 
gruppo parlamentare socia
lista Luigi Marietti (il qua
le ha avuto il più alto nume
ro di voti — 290 —. e che 
quindi è il vice presidente 
vicario, come stabiliva l'inte
sa politica), i democristiani 
Virginio Rognoni (ex vice
presidente del gruppo DC. 
237 voti) e Oscar Luigi Scal
faro (vice presidente uscen
te della Camera. 252 voti», il 
repubblicano Pietro Bucalos
si (25Ì). 

A far par te dell'ufficio di 
questura sono stati poi chia
mat i il compagno Aldo D' 
Alessio (270 voti), il sociali
sta Mario Ferri (277>. ed il 
democristiano Carlo Mole 
(289). Infine sono stati elet
t i segretari della presidenza: 
i comunisti Franco Cocc a 
(272 voti) e Carmen Casa
pieri Quagliotti (270». i de
mocristiani Carlo Stella (275) 
e Danilo Morinl (257>. la so
cialista Anna Maria Ma-mani 
Naya (275). il socialdemocra
tico Alessandro Rcesrani 
(274). il liberale Antonio Maz
zarino (236) ed il rr. -<s.no 
Angelo Niccsia (174 voti). 

Anche la seconda svlu'"» 
delri VII l e t r i ^ ' " " - ' " " ' " ' 
r isparmiato all'assemblea un 
maldestro tentativo d pro
vocazione del radicale Marco 
Pannella. Costui ha pie.-o a 
pretesto 11 verbale della pre
cedente riunione (nel corso 
dalla quale il presidente prov

visorio della Camera, compa
gna Nilde Jotti , gli aveva 
impedito di prendere la pa
rola dal momento che l'as
semblea era costituita, come 
dei reato ieri, in seggio e.t'i
terale e non era possibile 
quindi alcun intervento, di 
alcun genere) per protestare 
contro il rifiuto a dargli la 
parola e per pretendere di 
rienunciare un supporto «In
quinamento del processo di 
formazione della vo.onta dei 
parlamentar. ». 

Il presidente Ingrao '.o ha 
nuovamente richiamato al 
regolamento sottolineando la 
assoluta regolarità della deci
sione presa da.la compagna 
Jott i . e ribadendo che a nes
suno sarebbe stata consenti
ta una interpretazione di co
modo delle norme che regola
no la vita dell'assemblea. 

Annunciati p.u tardi i ri
sultati dezh scrutini e feli
citatosi con gli eletti. I i - ' i ao 
1 a comunicato che la t 'a
merà sarà riconvocata a do
nnei lo «per prr.ntiere i. t; 
della crisi. m i intanto 'a se: 
t i n a n a prossima incomincia
no a riunirsi ìe commissioni 
permanenti i. ed n3 imme 
citatamente convocato .1 cor. 
s-.glio di presidenza nel'.A sala 
della biblioteca per gii adem
pimenti più urgenti. I! più 
importante ri2uarriava la ne
cessaria autorizza?.one per la 
costituzione m eruppi auto
nomi delle formazioni che. 
pur avendo presentato prò 
prie liste m almeno venti 
circoscrizioni e ottenuto al
meno un quoziente intero e 
300 mila voti di I.sta. nan 
hanno .1 prescritto numero 
minimo di venti deputati. In 
queste condizioni si trovano 
socialdemocratici. repubbli
cani, DP. liberali e radicali. 
In base all'articolo 14 del re 
golamento della Cimerà, i' 
autorizzazione alia costituzio
ne m gruppo autonomo e sta
ta concessa a tutte cinque le 
formazioni. Esse potranno 
cosi prendere p a n e la prossi
ma sett imana, a pieno titolo. 
alle consultazioni par.'amen 
tari per la crioi governativa, 
in Quirinale. 

Tre dunque 1 compagni che 
entrano a far parte dell'uffi-
c.o di presidenza di Monte
citorio presieduto da Pietro 
Ingrao. Per Aldo D'Alessio in 
realtà si t ra t ta di una ricon
ferma, seppure con auro tnca-
r.co: nel corso della prece
dente legislatura egli aveva ri
coperto infatti l'incar.co di se

gretario Nato a Latina. 48 
anni. D'Alessio e stato per 
molti anni uno stimato diri
gente del movimento operaio 
prima come segretario della 
Federbraccianti e della Ca
mera del Lavoro di Latina, poi 
come presidente dell'Allean
za contadini. E' alla sua quar
ta l egna tura , ed ha fatto 
parte della commissione Di
tela: è uno dei maggiori e-
sperti di problemi politico-mi
litari. 
La compagna Carmen Casa-

p.eri Quagliott» è invece al 
la seconda legislatura. Nata 
37 anni fa a Tonno, vi ha 
svolto gran parte della sua 
attività prima come assisten
te universitaria, poi come di
rigente sindacale t ranne un 
biennio trascorso a Roma 
come responsabile delle ra
gazze nella direzione naz.o-
he.'.e «lt'la FGCI. La compa
gna Ca5.ip.en ha attivamen
te lavorato nella c o m m u t a 
ne Sau.f i 

Membro invece della rem-
niuS.cneGiUiti/iaedel ' . 'Inq'Ji 
rente è s ta to a lungo il com
pagno Franco Coccia. 47 anni. 
awocato . nato a Par.gi da\c 
.1 padre Ugo. costretto all'e
migrazione dal fascismo, fu 
prima direttore dell'Aranti* e 
poi secretano srenera'e del 
Parti to socialista. Il compagno 
Coccia è avvocato 

Li de.Mgnaz'.o.ie de: c.in-
d.dati de! PCI nez.i incar:-
ch. per l'ufficio di presiden
za della Camera era stata cf-
tettu.ìt» nella .-tessa mar. na 

. ta di ieri dall'assemblea dei 
deputati comunisti che ha 
proceduto anche a'.i'e'.ez'one 
dej".; orfani diretti'.', del crup 
no II compagno Alessandro 
Natta che de! grappo era sta
to già confermato presidente 
nel corso dell'assemblea d. 
lunedi sborso, ha illustrato i 
criteri cu. si è attenuta la 
comm'ssior.c elettorale nella 
formulazione delle preposte 

Intanto, a fianco dezli or-
san; direttivi trad.ziona'.i. o-
pereranno — sempre con fun
zioni direttive e d: collega
mento — due com.tati : quel
lo dei responsab'li delle rom 
m:.-siont e delle eiunte perma
nenti della Camera; e quello 
de; coordinatori regionali. Ov
viamente. per la loro forma
zione sarà necessario attende
re la costituzione ufficiale del
le commissioni e la conclusio
ne delle assemblee degli elet
ti comunisti di ciascuna regio
ne, che sono in v.a di svol
gimento. 

Natta ha quindi espresso 
un caloroso ringraziamento 

nei confroat; della compagna 
Niidc Jotti che liscia lin
c i r.co d: vice presidente della 
Camera un compito — ha det
to — che ha svolto con gran
de prestigio, rileva ti capaci
tà e notevole auto! >à II pre
sidente del '..'ruppo comunista 
ha inoltre sottolineato il pro
ficuo e prezioso lavoro svol
to nella precedente legislatu
ra dai compagni che non sa
rebbero stati p:u riproposti 
per incarichi direttivi in seno 
al gruppo — in particolare 
Giuseppe D'Alema e Antonio 
Caruso. n-spctlivamente \ i -
ce presidente e segretario u 
tcenti - - dal momento che 
verranno proposti per nuove 
responsabilità d: rilevante .ni 
portanza nell'ambito dell'at
tività parlamentare 

Su'.'a base di questi orien
tamenti. i'.tssemblea ha oro 
cedi lo all'elezione — all'una
nimità — dei nuovi orfani 
smi dirigenti Asl; i n c a r r h : d: 
vice pra-.d^nte d?i grappo so 
no stati chiamati i compa
gni Fernando D. G.ulio e Al
berto Malaeuz.n: Sono stati 
nominati segretari ri^I zruopo 
: compagni Mar.o Pochetti. 
Federico Brini. Bruno Frac 
chia e Adr'ana Lodi Del co
mitato d i r e ' t v o de ' srninno — 
che. n seju.to a!;' m m n r r . ' e 
costituzione de; d i e corniti!!. 
as-ume una più rr. >r~a*a ca-
raiter.zzaz-.one d: orbano d; 
direzione polit 'ei de' livoro 
parlamentare d-' PCI — so
no s 'a t : chiama?: i f i r m r t e 
: coniTiaen: A': novi. Ri ' . - i 
Brani. Cardia. DWem.v D'A
lessio. D: Gi'J'io. F i - : : F-ac-
crra Nilde .Tn*ti T.* f - r r* . 
A d r i n » L^d . Mi i r i i m . 
NiT*.a. Pienott i . P U J I O O J » " 
e oli Reichi.n. A^r.ana S->r."> 
ni. Sni^nol: e Vi"ar: 

Precisazione 
Erroneamente abba ino r.-

fento ler. che il eruppo de. 
la Sinistra md.pendente al 
Senato e costituito da 17 par 
lamentar: In realtà : sen.t 
tori della sinistro indipenden 
te (come già avevano rife
rito in precedenza» sono 18. 
dovendosi comprendere nel 
numero anche i. senatore 
Giuseppe Branca, ex pi eli
dente della Corte Costituzio
nale. riconfermato nelle li
ste del PCI. E' lo stesso 
sen. Branca che lo precisa 
in una cortese lettera. Del-
l'involontano errore ci «cu-
siamo col sen. Branca e con 
ì nostri lettor.. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, a. 

A sessanta giorni esatti dal
l'apertura della cri.-: alla Re
gione Campania, ì partiti dei-
Parco costituzionale (Cerano 
tutti, dal PCI al PLI> si sono 
incontrati s tamane per ripren
dere il filo di un discorso 
un.tano bruscamente inter
rotto 18 maggio scoiso. 

In effetti, m questi due me
si, l'intesa politico - istituzio
nale, ì jggiunla nell'agosto del
lo scorso .inno, è stata sot
toposta alla vt'iiiica di fatti 
signilìcat.Miniente nuovi (co 
me l'ulteriore avanzata del 
PCI a Napoli ed in Campa
nia il 20 giugno) ma anche 
messa — per opera prevalen
te. per non diro esclusiva 
della DC — a dura prova. 

Dall'interno della stessa DC, 
intatti, proprio neuli ultimi 
mesi — parallelamente alla 
rincorsa a destra pre elettora
le di questo partito — era 
cresciuta straordinariamente 
l'insofferenza verso un'espe
rienza di larga collabora/io
ne che, per la prima volta, 
anche se naturalmente non 
priva di limiti e di contrad
dizioni. s. andava sviluppan
do in Campania. 

La crisi iapertasi formal
mente per la candidatura al 
Senato del presidente della 
giunta, il d.c. Nicola Manci
no, ma aggravatasi sub.to nel 
contesto delie manovre che 
avevano portato nU capoluo
go al « voto nero » contro la 
giunta Valenzi) aveva perciò 
rappresentino una occasione 
importante per quella parte 
della DC — il primo riferi
mento, com'è ovv.o. è a Cava 
e ai suoi — che era stata 
costretta a «subire ». fin dal
l'agosto scorso, la collabora
zione unitaria tra i oartiti. 
Per questo il segretario re
gionale della DC. Principe. 
aveva subito trovato il modo 
per dichiarare che l'intesa bi
sognava metterla in discus
sione, per verificarne la « pro
duttività ». 

In effetti — sostiene il com
pagno Franco Daniele, capo
gruppo alla Regione del PCI 
— questa verifica va certa
mente fatta, ma non nel sen
so voluto dai gaviani. Se una 
contraddizione c'è s ta ta alla 
Regione — nel corso della pri
ma fase dell'intesa — essa è 
apparsa stridente t ra una 
piattaforma avanzata, concor
data t ra tutt i i parti t i e qua
litativamente espressione del
le tante novità della nostra 
Regione, ed una « gestione » 
da parte della giunta che ha 
finito col riproporre tutti i 
vecchi metodi del centrosi
nistra. 

«In questo modo — osser
va il compattilo Antonio b;i.s-
solino, che per la segre' »na 
regionale del PCI ha par fe-i-
pato insieme con Daniele al
l'incontro di sfamane — -1 
Consiglio regionale si è Tro
vato. man mano ad "-LS.TC 
esproonato delle sue funzio
ni. che sono ri tornate tutte 
nelle mani di assessori, i ^u i-
h hanno continuato ner ci 
più ad operare ni vecch.o mo
do. ciascuno — nel proprio 
"feudo" — separato dall ' i * - » > 

Lo resistenze della DC ton 
tinui ostacoli frapposti dal 
« moderatismo» ad un celere 
procedere dell 'iniziata a poli
tica ha fatto anche aecum'i 
lare i r. tardi. Solo tre leg^i 
sono state, infatti, definite 
da'. Consislio recionale in que
sto periodo: non si e ri i •••;-
ti (sempre per i precari ^o :: 
l.bn interni alla DC) a rarc 
le nomine in vari enti <.<«•! 
s.vi: nei comitati regionali d. 
controllo, ad esemp.o. o — 
unirò ca.-o tra le regioiii ta 
Lane — ne. comitato rejio 
naie RAI TV. 

Lo stesso sta per accadere 
per le nuove nomine previ
ste dalia recente le^ìt ner >! 
Mezzog.orro E' ev.denle — 
in-omma — in questa v.tui-
zione che un .-emnl.ee AH. >-
narr.cnto programmatico del
l'intesa dell'agosto scorso <e 
la pos:z:otie .-u cu:, dopo '. 
20 Ziueno. si sono ascs-s'ati 
: paviani) e assoluta me . r e .r 
suiiiciente a varani ire alle pò 
polaz.oni della Campania LI: 
governo adeguato alla gra1. .;a 
della cr.s: economica e . o 
ciale d ' u l t m o r ievamonto 
r. uff.ciale > de. d . s o c c r x t . 
iscritti nelle liste d: coli K.I 
iii.-nto da j'.'t ..-xrornento e. 
19OJ0 disoccupati neg.. u'.t.-
mi tre me»., con una . . i ra 
a.ssoluta d. ?a2f>» an.ta ».. 
la t ta la rez.cne > 

I-a oartcc.p.izono di. .orni 
n>t i aha j . un t a costitu.rcb 
be — in questa .-.tui/ione — 
un momento di evolta » rea 
.e. Su questo i socialist.. i so 
caldemocrat .c: . : repuboica-
n:. anche i liberal, nel «.or.-o 
de.la r. unione d. s tamane 
non hanno trovalo ob.fZion. 
sostanzia.: Solo il capograp 
no regionale della DC. R o 
berto Virtuoso, ha definito 
la r.chiesta a.mposs.b.le.. Ma 
lo stesso Virtuosi ha dovuto 
ammettere che e lez.ttima li 
altra richiesta avanzata da. 
co.np.12n: Daniele e B-ssol. 
no. per un accordo Dolitico 
complessivo su "utte le que
stioni: da.la presidenza del 
Consiglio regionale, che do 
vrebbe andare ad un :omu 
nista. ad un app.ofond.men
to politico - programmatico 
che s: trova davanti anche 
scadenze immediate, quale la 
ridiscussione dei tproeetti spe 
ciali » per Napoli, per le zone 
interne e per il disinquina 
mento del golfo 

La DC — apparsa molto iso 
lai.» nef.a insistente ricerca 
d: «tempi lunghi » — si tro 
va cosi ad un momento di 
stret ta. Martedì, infatti c'è la 
riunione della direz.one re 
g.onalc d e . che dovrà espri

merò un «pronunciamento I 
chiaro;, mentre giovedì pros
simo le de'egazioin si sono 
autoconvocate per una nuo
va verifica. 

Per il 20 luglio, intanto, è 
s tato convocato il Consiglio 
regionale. E tutti i partiti so
no stati concordi nel saste-
nere che (siano stati sciolti 
o no 1 nodi interni a! par 
tito d e i per quella data la 
Regione Campania dovrà co 
niunque esprimere un suo 
nuovo governo. 

Rocco Di Blasi 
Uno scorcio della città vecchia di Taranto, dove sono neces
sari urgenti lavori di restauro e di sistemazione sanitaria 

A colloquio con il nuovo sindaco comunista 

Taranto: per le scelte di fondo 
decisive unità e partecipazione ! 

1 

Il ruolo delle commissioni comunali e degli organismi di base - I problemi che si pon- : 
gono dinanzi alla giunla PCI, PSI, PRI, appoggiala dal PSDI • Auloisolamento éslla DC : 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 9 

Lacerata al suo interno (le 
4 fulminee espulsioni da! par
tito». incapace di avanzare 
una proposta politica positiva. 
portata alio sbaraglio da un 
gruppo dirigente chiuso al 
nuovo e ai problemi reali 
della città, la DC di Taran to 
si è cacciata in una situazio
ne di isolamento totale. La 
sensazione che si ha qui a 
Taranto parlando nei più di
versi ambienti della recente 
elezione di un sindaco comu
nista e di una giunta compo
sta da PCI. PSI. PRI (con 
l'appoggio del PSDI) è che 'a 
nuova amministrazione sarà 
capace di lavorare con impe
gno e dedizione: d i e saprà 
affrontare i problemi sul tap
peto (a cominciare, per esem
pio. da quello del funziona
mento dello stesso apparato 
burocratico del Comune). 

Ma basta tut to questo? Ne 
parliamo con il compagno 
Giuseppe Cannata , neo sinda
co della cit tà (dopo Napoli 
questa è la seconda ammini
strazione di una grande città 
del Mezzosiorao guidata da 
un comunista). Proprio ieri. 

la sezione provinciale del Co
mitato di controllo .-UHM atti 
degli Enti locali ha appro.-ato 
le delibere dell 'ele/ono de! 
sindaco e della giunta: donni 
ni mattina in Prelettura av
verrà il giuramento 

« // problema non >• ^nio 
quello del l'cutiteiaima eon 
SH/lwic clic faccia (lacinie 'a 
(minta di maggioranza — al 
lerma Cannata —: quello e 
solo un aspetto (la ziunta. co 
me è noto è minoritaria a-
vendo 2."> voti su óO sojir: — 
nd . r . l . / problemi reali une 
biotto il rapporto della a miti t 
iii.shasionc con 1 Consigli di 
quartiere, con le commissioni 
consiliari, con 1 cons'oti di 
fabbrica e scolastici, con le 
altre strutture democratiche 
che cogliatno creare. Sono or
ganismi. (itiestt, che non p v -
sono ridurst a stilare ordini 
del giorno, ma che devono 
collaborare e partecipare,con
tribuire attivamente insom
ma, alle scelte e alla gestione 
di quelle scelte ». 

« Il nostro obiettivo ~~ pro
segue il sindaco — è quello 
dell'incontro delle forze popo
lari e democratiche perché 
possano essere affrontati i 
problemi enormi di questa cit
tà. ì\'oi abbiamo voluto guata 

PER L'ELEZIONE A PRESIDENTE DELLA CAMERA 

Lettera del CC della FGCI 
al compagno Pietro Ingrao 

II CC della FGCI ha invia
to la seguente lettera ni com
pagno Pietro Ingrao: « Il Co
n iamo Centrale della FGCI 
ti esprime la sua grande gioio 
j v r la tua elezione a Presi
dente della Camera dei depu
tat i . e ti auzura buon lavoro. 
Siamo sicuri che neLa tua 
nuova e casi alta attività al
l'interno dello Stato potrai 
jx>rtare tut to quel contributo 
d: idee e d: lavoio che per 
tanti anni hai dato al Par
tito comunista, un contribu
to insostituibile e assai fe
condo in particolare per la 
formazione delle nuove gene
razioni di militanti comunisti. 

••< Un contributo — prose-
mie a lettera — che ha aiuta
to tut t . r.01 a comprendere 
meirlio quanto fo.-v.se centrale. 
per la rcnl.zzazione di una 
società socialista, la battaglia 
per la democrazia e la coctru-
/.one d: un nuovo Stato La 
tua e.ez.ono o l'«»tvordo ,*ol: 
t co che l'ha ro.-,a possib.k 
aprono >. strada alla cadu

ta di ogni pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti. So 
no il risultato delle lotte per 
1! camb.anieuto di grondi 
masse popolari, di milioni di 
lavoratori, dei nuovi rappor
ti di forza che oggi esisto
no nel Paese, dopo le grandi 
vittorie di questi ultimi an
ni. dal referendum »! 20 giù 
suo E sono 1. .-ceno che va 
avanti, grazie all'iniziativa 
delle lorze democratiche quel 
processo di avvicinamento ira 
istituzioni e popolo, che può 
rendere le storse istituzioni 
sempre più trasparenti agli 
occhi del a gente comune e 
sempre più controllabi.i da 
tutti i cittad.ni. 

.; E' per questo motivo — 
concludo la Ietterei — che no: 
c e d i a m o (he 0/2. ancor p.u 
che ne! passato dovremo i.i 
vorare insieme per elimina
re o^n: d.aframma fra Io s.o 
cietà e ìv.le. le lotto, le a.->p: 
r,i/.:on: de"a ".ovili tu e a 
vita d-:-l Parlamento, ch i og 
g: tu presiedi >. 

; animinnirazionc per aitare 
; il collimiseli lama. .'e> de! Co 
1 inulte: tini abbiamo sanpie 
1 detto e afta munito uticota 

che questa e una umiiinttstra-
j z-one apata C'è h'so'nui di 
! tutti, sono necessiti te tutte le 
[ energie Voa'.inmo che si ut-
1 fiontino e si avvilito a so'u-
! Z'one 1 problemi, insieme con 
I le altre forze politiche e in-
| siane con 1 cittadini e 1 la-
j voratori. Questo e il segno 
| nuovo che vogliamo dare al 
j governo della città"' 
\ E 1 problemi non mancano 
• Bisosiia intanto ricostruire e 
ì ritcssere tutte le potenzialità 
1 che pure esistono negli uffici 
; del Connine: .< f." nostra tn-
I tensione ~ progenie Canna-
) ta — valorizzare e (luaìiticnre 
I // personale: e questo è pos-
; sif>;/c solfante instaurando un 
I nuovo tipo di rapporto con il 
| personale *>. 

Quali i problemi urgenti? 
I ((Innanzitutto 1 problemi 'i-
I naiiziari — ri risponde 1! com-
j pugno Cannata —: il Comune 
i deve pagare soltanto per iute 
1 ressi sulle anticipazioni al 
1 Manco di Xapoh 13 miliardi 
I rfz lire: ai quali bisogna un-
| QiuiKicrc le anticipazioni reni-
i mente effettuate: In somma 
| da lyiaare supera le possthi-
'' lità offerte dal bilancio '7r> 

Siamo al punto che il Comune 
non dovrebbe pagare ali sti
pendi fino al 31 dicembre». 

Proposte? e Abbiamo già a-
vanzato la pronosta di redi
gere un programma ponte ca
pace di far realizzare al Co
mune in 11 tur in modo tale da 
permetterei di lavorare anche 
su altri fitovi e su altri prò-
b'emi >' 

Superati ! prob'em: dr-'la 
finanza loca'e — prob'rmi 
prodotti, come 0 noto da'la 
poli*:ca governa*'va IUM con 
fro.lt 1 degli Eni. lo.al. o t r e 
che da! malgoverno de — 
restano t u ' ' e le a! frr qucst-o-
ni della e .uà : da: .vrviz. >n 

ciali carenti o a ^ e n t ' <mcr-
C.Ì'.. as'li 11.do pubb'(•:> a1 ' t 
sistemazione urbm.st ica rie! 
terri 'or.o <riaì nodi che han-io 
prodotto l'.ibu-.v .-U:0 <-d:'./ o 
1! dramma de'la d-er iri.iz o 
::»' d<-'la c . t 'à wvc'i;,!. . . 
poco DUI d: quindic, ,nn >a 
popolazione residente r.eì bor
go an ' : ro si e pai che dimez 
z.i 'ai. dalle opere - . ' - ' i " irt i 
.ic: o ' n r t eri i.-.opratfi:io n .-
l'ig.cne e sanità ' Tara-ito l'i 
tra le città e i e conobber0 :i 
colera), ad un rapporto con 
1% grande -miu-tria irihV .-1 

CJ.icst. r-ono ,-oltan'o al . - i r ' 
de: nroblem. che aff'ii 'jono la 
c:tta opera:a - prob'em: ~h" 
questi =.°i mes d: parali-. 
ìmnrn c t ra , -va vo'u'a d . "n 

D C i l . i l i n o I r - r» - ) i | < r K e ; ; ' -

Giuseppe F. Mennella 

Il compagno 
Lombardo 

Radice 
compie oggi 

sessanta 
anni 

Un messaggio augurale 
dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer 

Liu o Lombo'"do Rad.ce. 
meinbio de. Comitato Celi 
iraie del PCI. inte.lettuolo di 
no te \oe rilievo nel! 1 cultu 
r.i ita':.ma e internazionale. 
i.mip'e oggi sessanta anni 

Il MIO compleanno, è stnto 
testeggia'o ieri nei locali del 
Ut Federazione romana de' 
PCI II conitiagno Luigi Po 
lrosei! ,-egiet 1: o de'.'a Fé 
d-ia/ .one h 1 nronum \ i to un 
d scorso .iugulale nel corso 
d. una b:e\e 1 e'-nnon a e'r 
hanno n.uteeipato Paolo C!o 
! -.eiiTta: io '-eg'on l'è. onr 
'.amen'\ • A^d'i gmt> coinun • 
si mn' i ' i ^ 

In occaMone dei MIOI V ^ -
->an,,ann 1 e.nnpigHi Luigi 
Lungo pv- .H- 'nv de' PCI ed 
Enr 00 Me-'uv-vie- « v i e t i l o 
gene-.i'e del pp- ' '<> hinnr> 
m I'II 'I seguente me la s i 

g.o m.'iiia'e 
« Anche a nome de! C! C 

del PCI. di cui 0̂1 dal XII 
Conere-i-o va' do e Mimata 
meinbio. !. ispi un 'amo, in 
occaMone del tuo (*() coni 
pleanno. le ne.-.ti<- vive felle.-
ta/1011» e il sentimento di af
fettuosa eons.delazione di 
tut to il Part i to per il contri
buto che tu hai dato alla vi
ta e alle lotte dei comunisti 
ne! eoi sf> di ormai quasi qua-
1 anfanil i di ininterrotta e 
appassionata milizia. 

« Intellettuale, educato a 1 
deali di hheita e di laicità 
della politica e dello Sta to . 
tu comprendesti il ruolo de
cisivo che spettava alla clas
se operaia nella lotta antifa
scista e per il r innovamento 
democratico e socialista del 
n t a l u Ne! IMA aderisti per
ciò al nostro Parti to, ded: 
candnti in primo luogo tra 
gli s 'udenti dell'Uni versila 
di Roma, a una intensa at-
t i v t à di propaganda, di pro-
sclmsnio. di or1-' iniz/a-none. 
Arrestato nel I!)39 e condan
nato a quattro anni di car
cere. continuasti ad essere. 
fino alla l.'bera/.ione di Ro
ma e del Paese, un anima
tore del'a lot 'a dei comuni
sti e degli studenti e degli in 
segnanti democratici contro 
1! fascismo In qurch anni e 
ne! dopoguerra hai assolto 
con Mite'ligen/a e er.inde 
passione i numerosi >ncar:-
rhi presso il centro del pnr-
t.to e le fodeiazioni di Rn 
ma e di Palermo, conferman
do, con questo impegno, il 
carat tere di scelta di vita 
della tua milizia comunista. 
a cin. anche dopo aver avu
to la cattedra . niversitaria. 
hai continuato a dedicare 
una pai te sostanziale delle 
tue energie, intellettuali e 
delie tue canacità organizza
tive Importante e ricono
sciuto è 1! conti ibuto che tu 
hai d i t o al'.i elaborazione e 
alla batt i g l a ideale e cui 
tura 'e del nostro partito, nl-
rannrnfnndimrnto e al •"in
novamento de! suo orienta
mento laico e un i ' ann . cu: 
ha: nTorn 'n '"inoorto d' una 
specifica nf'essrone soprat
tut to su' nen.ie-o e sul mon 
do ca'tolico 

«I l lustre flnceMte e neda-
gr zo MI -e- ria m n ' uno de-
g'i estionen;- p,ù p-eparnM e 
r n f ' m ' t v del nn=tro nar t ' to 
e ri tut to r! movimento ne 
m i n ìt-co mpepivi*n ne' 'a 
lotta per il ' n nova mento 
del'a e, uol'i :M" ,m t 

» N e " e p - . m e r * ! n o s t r o 
f e r v d o p - | i " ] - . . d a r i - o - 1 ' - i -
g i n i n n i ~ e r e i v e d . f c r n r i -
d o 'a v u r o e ••! p »_* : ro ' .T -e 
r « V ."a '1 (1 i -. ri. ".1 •;) i eìr 
7 o n e a l C - ' i i s 2! o c o m u n a l e 
ri: Rorn.-i r- •••* d e ' - n c u - v : * n 
d.-.-ii of .-.tt . r a t u - e - d a l a n ' i 
. • i n f"-a • p -o* 1 g n n : - * • t i »n 
•. . c iv» ];> - - i r e r o . f r i ' e r n r > 
s a ' u ' o •>. 

Al compagno l.»-vhirrt'i 
R. idre g' ,ci_'ir- af f.-i* uos. 
ri--.. . :• -< t.- r. 1- .re'.l'Un *a 

Manifestazioni 
O C C I 

Creici ) : Minn-jcci; Bjr t : Na
politano: irtnfo- Prtchiol i : 
Borgo S. Lorenzo ( F i r e m c ) : 
BraccilO'ii; Empoli A . Cecchi; 
L 'Aqui lv R. FiOrMIs- SlotCìr 
rfj Freddufxi: Lusicoibur^^ G. 
P* ic l l * 

Per l'assetto dell'ARS Dopo la sentenza « liberalizzatrice » 

Proseguono gli incontri Riunione a Firenze 
tra i partiti siciliani sulle radio private 

PALERMO. 9 
Seno r.pres. oggi g.j .neon-

ir. ' ra : e r t i t i eost.Uz.ona 
1: .s.c.hani per definire un 
n.10.0 assetto degli organi 
de. la Assemblea reg.onaje. 
Questa mattina sii esponenti 
de : se: partiti si sono riuniti 
lungamente neila sede del 
gruppo parlamentare de del 
.Assemblea regionale (Per 
il nastro parti to partecipano 
agli incor.tr. j compa?m Oc 
chetto. Parisi e Russe». La 
riunione e s ta ta quindi ag
giornata a domenica. 

In matt inata repubblicani e 
socialisti avevano espresso in 
due documenti, firmati rispet
tivamente dalla direzione re-
pubhlicana e dal comitato re
gionale socialista, le proprie 
pos.zioni sull 'argomento: il 
PRI ha sostenuto la necessità 
di un «confronto serrato sen
za pregiudiziali » ed ha 
espresso la propria «disponi
bilità a tut te le iniziative vol
te a sta!'.lire tra le 'orze poli 
tiche un favorevole clima di 
dialogo democratico». 

E' andato p,u o.tre ,'. PSI. 
.cOsten<ii.lo che «.-Tutt uro 
del'.'As.somb.ea e formaz.o 
ne deila magg.oranza d: 
zo'.erno sono intimamente 
connesse, e perc.o le .-oluz.o 
n. vanno ricercate in questa 
unica ioziea polit-.ca ». 

Sottoscrizione 
Anche le Federar.on> dei PCI 

a.l'estero hanno m ziaio la sol 
toscriz one per la stampa co 
muri,ita raggiungendo alia $!es 
sa data risultali Super.or. a 
quelli dello scorso anno. Han 
no effettuato i pr.mi versa 
menti a l l 'Amminutranone cen
trale le feder*/:on. di Zur go 
( 7 . 0 0 0 . 0 0 0 ) . del Belgio (4 m. 
honi) e di Ginevra ( 3 milio
ni e 5 0 0 . 0 0 0 ) . 

• • • 
I compagni e gli am.c' che 

recentemente Si sono recòti al
l'estero con 'e Qitc organizzate 
dall'UK ciò viaggi del PCI han 
no voluto contribuire alla sot 
toicrizione per la stampa ver
sando comp'cs» variente 2 mi 
honi 3 2 0 3 0 0 lire 

FIRKN/.K. I> 
I.; .-- gti.to a .« r«.ct...tc .c-.1 

te.i.-.i «'libera.izzrftr.ee > e.n»s 
.-a .. 2 .ugl.o scor. o d i "a 
Corte Costituzionale r za.ir 
do alle rad:o private e le 
TV v:a etere si e r.unito a 
Firenze :! com.tato esecuti 
vo un . t ano por l'.ntcrmazio 
ne rad.o telev.s.v.i p-.-r d scu 
tere de. problemi con o--sa 
aperti-s. in rapporto alla at
tuazione della ritorma d e a 
Hai e del decentramento re 
g.onale. 

Î a presidenza dell'organi 
smo interregionale e alf.da 
ta alla Ta-cana nella per.-o 
na del presidente de.la g:un 
ta Lello Lagor.o. Del Cimi 
tato (anno parte c.nque meni 
bri elfett.vi de reg.om Cani 
pan.a. Em.lia. Lombardia. Si 
cil.a e appunto Toscana» e 
un membro in rappresenta.1 
za delle regioni de.l'arco ai 
p.no (Friuli Venez.a G.ulia. 
Va! d'Ao-ta. Trent inoAl 'o 
Adige 1, che pero non e sta
to ancora designato per il 

n.t.". i*o mzz <..j..i. '..to à. 
. . . a i «ed > p >." .0 In .e re 
_' o -. n'ere.-s t v 

A "a rn: . .ope d. F.ren/je 
c r a i o pre-cn'; \s. o I^zor io 
per la Tot>ca:ia. Adamo Vec-
ehi p»-r . Krn.'..^ RoiThCiil, 
Sind.-o Fon'ana p-\- la \rem 
bird.a e Go*i.wv. C.etc.Aun. 
p-T .1 Fr 1'. Venezia Ci. il.» 
i-.a pare ;n \c~'e non iffi 
c a l c i Erano assenti 1 rap 
pre>erTint. deila Sic l:a < p-T 
che e .n cor-o n qiK-sto .nr> 
mcnto 1'in.^d ame-n'o d-'lla 
u.unt.i -e?, onak 1 e d<il# 
C imp jn . a 

L\ r.uiiio.ic ' .orontma r ve 
at.va una notcvO.e .mport.in 
i.t, data la compievi.ta de. 
prob'.em sul tapp.-to e date 
le ogi'-.-ttivr d.vcrgiiize p.>l. 
t.che ,n stv.o a.. urz.in..-ino 
intcrrcg.ona.t merita.mo Un 
parere deLniL .o .-u tut ta l.t 
qutr.tione r.ara coin ir.q.u- d 
ti-trema .mpo.tanza. a. t.ne 
del p.u immed.ato ragg un 
g.mento d; un a<tordo gene 
r a > ^,^lia attuazione r§ale 
del.A r . lo.ma della Rai. 
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